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5�
�
5$&&$+  Arma:  ³XQ�EDFLOH�DUGHQWH´ (il bacile ardente rappresenta la luce divina) 

 �
5$&+(/  Arma: ³XQ�JDWWR�UDPSDQWH�UHJJH�FRQ�OH�]DPSH�DQWHULRUL�XQ�UDPRVFHOOR�G¶XOLYR´�

��
5$*86$  Arma:   ³GXH�OHRQL�FRQWURUDPSDQWL�DO�IXVWR�GL�XQ�SDOPL]LR´�

��
5$+(/  Arma:   ³XQ�OHRQH�FKH�UHJJH�FRQ�OH�GXH�EUDQFKH�DQWHULRUL�XQ�OXODY” 

 �
�
�
�
�
�
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5,&+(77,  Arma:   ³GXH�OHRQL�DIIURQWDWL�H�FRQWUR�UDPSDQWL´�

�
Famiglia di finanzieri di origine veneta. I Richetti furono nobilitati dall’Imperatore d’Austria con il 
predicato di Terralba.  Arma: ��³GL�URVVR�DO�SHOOLFDQR�FRQ�OD�VXD�SLHWj�G¶DUJHQWR��DO�FDSR�G¶D]]XUUR�
FDULFDWR�GD�TXDWWUR�VWHOOH�GL� VHL� UDJJL�G¶RUR�RUGLQDWL� LQ� IDVFLD�H�VRVWHQXWR�GD�XQD� IDVFLD�ULVWUHWWD�
G¶DUJHQWR´��

�
(da V. Spreti: E.S.N. vol V pag. 703) 
�
5,%(,52���(15,48(=   Arma:  ³XQ� SDOPL]LR� DFFRVWDWR� D� G[� GDOOD� OHWWHUD� *� HG� D� V[�
GDOOD�OHWWHUD�5��*UD]LD�5LEHULR�´�

�
Il cognome doppio risulta secondo l’usanza ebraica, dall’unione del cognome paterno con quello 
materno. Famiglia marrana di origine spagnola presente a Venezia dal XVII secolo. 
�
5,(7,�o GD�5,(7,   Arma:  ³GXH�OHRQL� ODPSDVVDWL�DIIURQWDWL�H�FRQWURUDPSDQWL�VRVWHQJRQR�
FRQ�OH�EUDQFKH�DQWHULRUL�XQ��EDFLOH�DUGHQWH´�

�
 
 
 
 
Alias: ³XQ�OHRQH�FKH�UHJJH�FRQ�OH�EUDQFKH�DQWHULRUL�XQD�VFDOD�D�SLROL´�
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�
 
Alias:     ³XQ�OHRQH�FKH�UHJJH�FRQ�OD�EUDQFD�G[�XQ�OXODY´�

�
Celebre famiglia di banchieri di rito italiano (mi-rom) proveniente come dice il nome da Rieti nel 
Lazio, diffusasi poi in Toscana, precisamente a Siena e da li a Bologna e Mantova. Moshe di Isacco 
venne nominato da Pio II Archiatra pontificio. Un altro Moshe fu autore di un poema in lingua 
ebraica inspirantesi alla Divina Commedia. Nel XVI secolo dal ceppo senese si staccano Joav ed 
Isacco che trasferiscono le loro attività a Bologna dove la loro casa diventa un centro di cultura 
ebraica. Il famoso rabbino Joseh Treves proveniente dalla Provenza è loro ospite a Bologna ove 
pubblica il celebre commento al libro di preghiere che va sotto il nome di  Machazor di Bologna. 
Dopo la cacciata degli ebrei dalla città, i da Rieti si trasferiscono nella più ospitale Mantova dove 
continuano la loro attività bancaria. Un altro ramo della famiglia si trasferì a Pisa entrando nel rito 
sefardita con il nome di Arieti verso la fine del 700. Anche i Rieti veneti e ferraresi appartengono 
allo stesso ceppo. G. F. Pisa pur dando lo stesso stemma, ne descrive anche I colori  ³G¶D]]XUUR��D�
GXH�OHRQL�DIIURQWDWL�G¶RUR�VRVWHQHQWL�FRQ�OH�EUDQFKH�DQWHULRUL�VROOHYDWH�XQ�YDVR�GHOOR�VWHVVR�GD�FXL�
HVFRQR�ILDPPH�GL�URVVR´. Nel cimitero di Venezia l’ arma, scolpita dalle stelle funerarie dei Rieti e il 
leone che regge una scala. Viceversa sulla lapide funeraria di Shabbatai Elkaman da Rieti 
conservata al museo civico medievale di Bologna l’ arma scolpita è quella dei due leoni con l bacile 
ardente la stessa che figura in un codice miniato (una bibbia) conservato presso la biblioteca 
casanatense a Roma. 
�
52'5,*8(6��    Arma:   ³XQ�DOEHUR�VUDGLFDWR´�

�
Nome spagnolo che in questo caso viene usato come cognome a volte accompagnato da un altro 
cognome (Rodrigues-Nunes). Famiglie marrane di tal nome, una volta scacciate dal Portogallo, 
(1492) emigrarono in varie parti d’ Europa tra cui l’ Italia, prima a Livorno e poi a Venezia, ed 
Ancona tra questi il più noto fu Daniel Rodrigues intraprendente commerciante levantino che nella 
seconda metà del 1500 ottenne dal governo della Serenissima la nomina a console degli ebrei 
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Ponentini e fù il primo  a valorizzare il porto di Spalato come cerniera del traffico commerciale tra 
la Turchia e l’ Italia. Ciò gli valse dal governo Veneto una “condotta” per dieci anni che permetteva 
agli ebrei ponentini di commerciare e abitare con le loro famiglie a Venezia. Gomez Rodrighes fu 
mercante tra i più in vista ad Ancona nei primi decenni del ‘500.  
 
520$1,1�   XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR�DFFRVWDWR�D�G[�GD�WUH�VWHOOH�SRVWH�LQ�SDOR´�

�
Famiglia stabilitasi in Friuli nel XVI secolo trasferitasi poi prima a Padova e poi a Venezia secondo 
Pisa i Romanin sono originari di San Vito al Tagliamento ma provenienti da Roma in epoca 
rinascimentale. Laudadio Romanin si laureò in medicina a Padova nel 1668 ma visse a Venezia 
dove ottenne il permesso di esercitare la professione anche fuori dal ghetto. Isach figlio di Laudadio 
si laureò nel 1687 e così un Moisè nel 1756.  

 
6�
 

�6$&&+, o 6+$.,�  Arma:  ³XQD�WRUUH�PHUODWD�H�WRUULFHOODWD�GL�XQR�DSHUWD�H�ILQHVWUDWD�GL�GXH´�

 
Cognome che deriva da Sciacca città siciliana sede di una Comunità ebraica fiorente prima della 
loro espulsione (1492). Famiglie provenienti da quelle città furono costrette ad emigrare nel 
Levante e verso Roma e il nord d’ Italia dove ne incontriamo alcune di tal nome anche a Venezia nel 
XVII secolo  
�
6$*,6 o 6$*8(6  ³XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR´�

�
Nel vecchio cimitero ebraico di Venezia trovasi un coperchio di sarcofago di Sagis Mosè morto nel 
1677 decorato con lo stemma  (un leone rampante) e altre due stele sepolcrali  Sagues Grazia m. 
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1592 e Sagues Rejna m. nel 1685. lo stemma è identico in tutte e tre. Famiglia di probabile origine 
iberica presente a Venezia dal XVI sec. 
�
6$/20�  Arma: �³GXH�FRORQQH�DIILDQFDWH´�

 
 
Alias:  ³XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR´�

�
 
Alias: ³XQD�WRUUH�PHUODWD�D�GXH�SDOFKL�DSHUWD�H�ILQHVWUDWD�GL�GXH´�

 
Nome derivante dall’ ebraico Shalom:  pace, una famiglia di tal nome forse di origine spagnola si 
trasferì a Padova nel XVI secolo e successivamente a Venezia, però gli stemmi dei due rami sono 
differenti. (vedi Cimitero Ebraico di Padova)  
�
6$1*8,1(7,   Arma:  ³XQ�DOEHUR�VRVWHQXWR�GD�GXH�OHRQL�FRQWURUDPSDQWL´�

�
Per la famiglia vedi Cimitero ebraico di Padova. 
�
�
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6$5$9$/  ³XQ�FHUYR�SRVWR�LQ�XQD�JHUOD�H�VRUPRQWDWR�LQ�FDSR�GD�WUH�VWHOOH�GL�VHL�UDJJL�SRVWH����´�

�
 
Alias:  ³XQ�VLUHQD�ELFRGH�FKH�UHJJH�FRQ�OH�PDQL�OH�GXH�FRGH´�

Cognome derivante dalla località di Serravalle in provincia di Treviso famiglia di dotti e di rabbini 
presenti a Padova. (Vedi cimitero ebraico di Padova).  
 
6$662   Arma:  ³XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR´�

�
Il nome Sasso è forse una variante del nome Sasson famiglia proveniente da Udine presente a 
Venezia dal XVII secolo. 
 
6&$5$0(//$�  Arma:  ³XQD�VWHOOD�GL�'DYLG�FDULFDWD�LQ�FXRUH�GD�XQR�VFRLDWWROR´�

�
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Alias:  ³�VWHOOD�GL�'DYLG�FDULFDWD�LQ�FXRUH�GL�XQ¶DTXLOD�ELFLSLWH´�

�
Per la famiglia vedi cimitero ebraico di Padova. 
�
6&+$//,7   Arma:  ³XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR�UHJJH�WUD�OH�EUDQFKH�DQWHULRUL�XQD�VSLJD�SRVWD�LQ�SDOR�
DFFRVWDWR�D�VLQ�GD�XQD�VWHOOD�D�FLQTXH�SXQWH´    

�
Il cognome è formato dalle iniziali delle parole ebraiche  she-yihye-le yamin-tovim che significano 
“possa vivere giorni felici”. Famiglia proveniente dalla Galizia presente a venezia nel XVII secolo.  
�
6(1,25�  Arma:  ³XQ¶DTXLOD�VSLHJDWD´�

�
Famiglia marrana proveniente dalla Spagna presente a Venezia nel XVII secolo.  
 
6()$5',�  Arma:  ³XQ¶DTXLOD�ELFLSLWH´�

�
Il cognome molto diffuso in tutto il bacino del Mediterraneo che significa “spagnolo”, famiglia di 
origine appunto spagnola presente a Venezia nel XVI sec. 
�
�
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6(33,//,�� Arma:  ³XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR�ULYROWR´�

�
Il cognome che può derivare da Seviglia in Spagna o da Seppillys in Grecia. Famiglia inizialmente 
residente ad Ancona dedita al commercio marittimo nei secoli XVII e XVIII. Un Emanuele di 
Moisè di Ancona si addottorava a Padova nel 1676, il figlio Moisè nel 1712 e ancora un Emanuele 
di Moisè da Corfù nel 1746, quest’ ultimo chirurgo nell’ Armata veneziana.  
�
6(==(���Arma:  ³XQ�TXDGULIRJOLR´�

�
Famiglia di origine romana che trae il nome dall’ anonimo paese attualmente in provincia di latina, 
presente a Venezia dal XVII secolo. 
�
6)2512   Arma:  ³XQD�FRURQD�D�IDVFLD�ULDO]DWD�FRQ�ILRURQL��WUH�YLVLELOL��DOWHUQDWH�D�SXQWD´�

 
Famiglia sefardita proveniente da Barcellona e stabilitasi a Bologna con Samuele nel XV sec. 
Samuel figlio di Santo del Forno, autorizzato a esercitare il prestito su pegno dal Comune bolognese 
fece rapidamente fortuna, suo figlio Rubino continuò l’ attività paterna incrementandola, egli aveva 
nel 1435 un banco in piazza Santo Stefano cioè nel cuore della città. A Rubino successe il figlio 
Abramo e gli interessi economici degli Sforno si allargarono fino a gestire in Bologna tre banchi di 
prestito su pegno in compartecipazione con altri. Di Sforno ne troviamo anche a Imola, Cesena, S. 
Giovanni in Persicelo, Roma; all’ attività feneratizia si aggiunse poi l’ industria della seta. Ma 
accanto ai banchieri e agli industriali, da questa famiglia sortirono medici famosi come Santo figlio 
di Rubino, Servadio anche questo figlio di Rubino fu medico e rabbino, fine intellettuale si laureò in 
medicina a Ferrara nel 1501, visse a Roma e Bologna e pubblicò nella stessa città un trattato 
filosofico il cui titolo latino è “ Lumen Gentium”  
Le fortune degli Sforno incominciarono a declinare nella seconda metà del XVI secolo quando 
furono accusati di usura dall’ autorità pontificia, processati e condannati. Cosi anche questa ricca e 
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potente famiglia seguì la sorte di tutta la Comunità ebraica bolognese che in breve tempo 
scomparve dalla città.  
�
6+$%%$7$,�� Arma:  ³XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR´�

�
 
Alias:  ³XQ�DTXLOD�ELFLSLWH´�

�
Nome proprio che veniva imposto ai bambini ebrei nati durante il sabato, diventato cognome in 
alcune famiglie. 
�
6+(/202�  Arma:  “ XQD�VWHOOD�D�RWWR�SXQWH�IRUDWD�LQ�FXRUH´�

��
6+(08(/�  Arma:  ³XQ�JDOOR�FKH�UHFD�QHO�EHFFR�XQD�VSLJD��VRUPRQWDWR�GD�XQ�FUHVFHQWH�SRVWR�WUD�
GXH�VWHOOH´�

��
�
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6+86+$1�  Arma:  ³XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR´�

�
 
Alias:  ³GXH�OHRQL�FRQWURUDPSDQWL�DG�XQD�WRUUH�PHUODWD�DOOD�JXHOID�GL�WUH�SH]]L´�

�
Famiglia sefardita presente anche a Padova con stemma diverso. 
 
6,/9$ ('()  Arma: ³XQ�OHRQH�DFFRVWDWR�GD�GXH�JHUPRJOL�SRVWL�LQ�SDOR´�

�
famiglia proveniente dalla penisola iberica dove il nome significa selva fa riferimento a varie 
località sia in Spagna che in Portogallo. Una volta scacciati dalla Spagna i De Silva si diffusero in 
tutto il bacino del mediterraneo e quindi anche in Italia in varie città fra cui anche Venezia. C’ è da 
dire che questo cognome è anche presente in Italia meridionale tra le famiglie cristiane (ebrei 
convertiti?).  
�
6,0&È  Arma:  XQD�WHVWD�YLULOH�FRQ�EXVWR�PRYHQWH�GDOOD�SXQWD�H�VRUPRQWDWR�GD�XQD�VWHOOD´�

�
Nome proprio che significa “ allegro”  in italiano, tradotto anche con Simone oppure con Bonomo, 
Bellino, Bellomo. A Venezia usato come cognome da una famiglia presente dalla seconda metà del 
XVII secolo. Simcà Moshe morto nel 1605 era cognato di Leone da Modena 



 95 

�
�
62$9( Arma: “ XQD�VWHOOD�GL�'DYLG´�

 
Famiglia presente nel parmense e nel mantovano con interessi nel campo agrario.  
Pisa dà per i Soave la seguente Arma: ³XQ�VWHOOD�GL�GDYLG�SRVWD�VXOOD�YHWWD�GL�XQ�PRQWH�GL�WUH�FLPH�
DOO¶LWDOLDQD�PRYHQWH�GDOOD�SXQWD�H�FDULFDWD�LQ�FXRUH�GD�XQ�OHRQH´��

�
 
62/,$1,�  Arma:  ³XQ�JDWWR�SDVVDQWH�H�ULYROWR�FRQ�]DPSH�DQWURSRPRUIH´�

�
63,5$ o 63,(5$��Arma:  “ XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR�FKH�UHJJH�FRQ�OH�EUDQFKH�DQWHULRUL�XQ�JLJOLR�GD�
JLDUGLQR´�  

 
Cognome che è la traduzione italiana di Speyer città tedesca del Palatinato. Si conoscono diversi 
variazioni del cognome  Spiro, Shapiro ecc.  Presenti nel Veneto e in Lombardia sin dal XV secolo. 
�
�
�
�
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68$5(=�� Arma:  ³XQ�DOEHUR�VUDGLFDWR´�

��
68//$0�  Arma:  ³XQD�VFDOD�D�SLROL�SRVWD�LQ�SDOR´�

 
 Arma: parlante poiché Sullam in ebraico significa scala. Famiglia di banchieri veneti e mantovani 
noti fin dal XVI sec. tra i suoi membri annovera anche una poetessa  Sara Sullam Copio (1590 – 
1641) sulla cui stele sepolcrale è scolpito uno stemma: 3DUWLWR��QHO����XQR�VFRUSLRQH��&RSLR��QHO����
XQD�VFDOD��6XOODP���L’  Arma: tipica dei Sullam è  ³XQD�VFDOD�GL�FLQTXH�SLROL�VRVWHQXWD�GD�GXH�OHRQL�
FRQWURUDPSDQWL�H�VRUPRQWDWD�GD�XQD�FRURQD�DOO¶DQWLFD´�(vedi Cimitero Ebraico di Padova) 

 7�
 

7$0$5,�(GH�'DWWROLV)   Arma:  ³XQ�DOEHUR�GL�SDOPD�VUDGLFDWR�H�IUXWWDWR�DFFRVWDWR�D�G[�GD�GXH�
PDQL�EHQHGLFHQWL�H�FDULFDWR�QHO�WURQFR�GL�XQD�FRURQD�DOO¶DQWLFD´�

�
Il cognome deriva dall’ ebraico Tamar che significa “ dattero”  per cui in italiano Dattolo o de 
Dattolis spesso è preceduto dal cognome Coen che indica l’ origine sacerdotale della famiglia. 
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Famiglia originaria della Spagna presente a Padova dal XVI secolo, un ramo passato a Venezia nel 
XVII secolo.   

7(*/,2�  Arma:   ³XQ�OHRQH�FKH�UHJJH�WUD�OH�EUDQFKH�DQWHULRUL�XQD�VSLJD´�

��
7('(6&+,�  Arma:  ³XQ¶DTXLOD�ELFLSLWH´�(trattasi della famiglia Askenasi) 

 �
72%,$�  Arma:  ³XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR�VRVWHQHQWH�D�V[��LO�WURQFR�GL�XQ�SDOPL]LR´�

��
75(9(6   Arma:  ³XQ�SDOPL]LR�DFFRVWDWR�D�V[�GD�XQ�OHRQH�FRQWURUDPSDQWH�DO�IXVWR�HG�D�G[�GDO�
VHJQR�]RGLDFDOH�GHL�SHVFL´�

 �
�
�
�
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75(9(6�GH�%21),/ Arma:  ³XQD�FRORPED�FRQ�XQ�UDPRVFHOOR�GL�XOLYR�QHO�EHFFR´�

 
Esistono diverse famiglie di tal nome forse originarie di Treviri in Germania diffuse in molte parti 
d’ Europa ed anche in Italia specie nel Veneto. I Treves de Bonfil hanno come Arma antica la 
colomba volante con il ramoscello di ulivo nel becco, che venne inclusa nell’ Arma concessa quando 
furono nobilitati (vedi Cimitero Ebraico di Padova). Altri Treves residenti nel Veneto hanno come   
Arma: ³G¶DUJHQWR� DO� WULDQJROR� HTXLODWHUR� GL� URVVR� DFFRPSDJQDWR� GD� WUH� FUHVFHQWL� PRQWDQWL�
G¶D]]XUUR�GXH�LQ�FDSR�HG�XQR�LQ�SXQWD´�

�
Altra famiglia Treves residente a Vercelli ha come  Arma:  ³XQ�PHOR�IUXWWDWR�QRGULWR�GD�XQ�ULVWUHWWR�
WHUUHQR�PRYHQWH�GDOOD�SXQWD�H�DFFRVWDWR�D�G[�GD�XQ�OHRQH�FRQWURUDPSDQWH�DO�IXVWR´�

��
7=(9$ Arma: ³XQD�PDQR�FRQ�LO�SROVR�YHVWLWR�PRYHQWH�GDO�ILDQFR�G[�GHOOR�VFXGR�LPSXJQDQWH�
XQD�VSDGD�SRVWD�LQ�SDOR�

� �
�
�
�
�
�
�
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8�
�

86,*/,� Arma:  ³XQ¶DTXLOD�GDO�YROR�DEEDVVDWR´�

�
Famiglia di rito mi-rom (italiano) molto in vista a Modena nei secoli XVII e XVIII dedita al 
commercio. Angelo ed Emilio Usigli parteciparono ai moti risorgimentali. Cesare Usigli (1811-
1844)fu medico a Venezia, Angelo partecipò con Ciro Menotti alla ribellione contro il duca di 
Modena e fu condannato all’ esilio. 
 
8=,(/ Arma:   ³XQ� OHRQH�FKH� LPSXJQD�FRQ� OD�EUDQFD�G[�XQD�VSDGD�SRVWD� LQ�
SDOR�H�FRQ�OD�V[�XQ�OLEUR��DFFRPSDJQDWR�LQ�SXQWD�FRQ�OH�OHWWHUH�$�H�9´��

�
 
Alias:    ³XQ�OHRQH�FKH�UHJJH�FRQ�OD�EUDQFD�G[�XQ��OXODY�H�FRQ�OD�V[�XQ�FUHVFHQWH´�

�
 
Alias:     ³XQD�SDOPD�FDULFDWD�QHO�WURQFR�GD�XQD�VWHOOD�D�RWWR�UDJJL´�

�
(Per la famiglia vedi anche Cimitero Ebraico di Padova) 
Famiglia sefardita presente a Livorno e a Venezia il cui cognome deriva dall’ ebraico uzi-el che 
significa  “ la mia forza è il Signore” . Quando gli Uziel vennero espulsi dalla Spagna e dal 
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Portogallo si rifugiarono nel Levante e in Italia. Dinastia di  Armatori a Venezia nei secoli XVII e 
XVIII. Davide Uziel partecipò con Garibaldi alla spedizione dei mille. Il Capitano Giuseppe Uziel 
morì combattendo a Monterotondo sempre con Garibaldi. Per gli Uziel l’ Arma: riportata dal Pisa e 
dal Roth è  ³XQ� OHRQH� WHQHQWH�QHOOD�EUDQFD�DQWHULRUH�G[�XQD� VSDGD�SRVWD� LQ�SDOR�H�QHOOD�V[�XQR�
VFXGR�GL�QHUR´��
�

9�
 
�9$/(16, o 9$/(16,1 Arma: ³XQ�PHORJUDQR� FRQ� LO� JDPER� LQ� DOWR�� DSHUWR� LQ� SXQWD� GD� FXL�
IXRULHVFRQR�L�JUDQL´�
(o anche BALANGA) 

 
 
Alias: ³XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR´�

�
 
Alias:     ³XQD�FRORPED�SRVDWD�VX�GL�XQ�FDSLWHOOR´�

�
 
Alias:     “ XQ�FRYRQH�GL�JUDQR�SRVWR�LQ�SDOR´�

�
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Sono cognomi tutti derivanti dal toponimo Valencia, città spagnola da cui queste famiglie di 
marrani provenivano o anche da una località portoghese  Valenza. Costretti nel XV sec. ad 
abbandonare le loro terre  di origine, i Valensi passarono in Marocco, un ramo dei quali verso il 
XVII sec. emigrò in Italia nel Veneto dove si fermarono soprattutto a Verona e a Venezia. Il 
Dolcetti dà per i Valenzin: ³G¶DUJHQWR� D� WUH� EDQGH� RQGDWH� GL� URVVR� FRQ� XQ� FRYRQH� GL� JUDQR� DO�
QDWXUDOH�SRVWR�LQ�SDOR�H�DWWUDYHUVDQWH´�

�
L.A. vol. V pag. 149 
�
9$//(�o 9($/,�� Arma:  ³XQ�JDOOR�VRUPRQWDWR�GD�VHL�VWHOOH�SRVWH����´�

Famiglia presente a Venezia dal XVII secolo. 
 
9(*$�  Arma:  ³GXH� PRQWL� HPHUJHQWL� GD� XQ� PDUH� RQGDWR� PRYHQWH� GDOOD� SXQWD� FRQ� GXH�
SDSSDJDOOL�DIIURQWDWL�SRVDWL�VXOOH�YHWWH´�

��
9(1785$   Arma:   ³XQ�JDOOR�VRUPRQWDWR�GD�XQD�VWHOOD�D�FLQTXH�UDJJL´�

�
Nell’ area padano-veneta sono presenti alcune famiglie di tal nome, nel Museo Civico Medievale di 
Bologna si conserva un monumento sepolcrale di stile rinascimentale molto bello, appartenuto a 
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Menachem Ventura morto nel 1555, in giovane età. I Ventura una tra le famiglie ebraiche più 
antiche di Bologna, erano ricchi banchieri, essi istituirono un centro di accoglienza o albergo per gli 
ebrei di passaggio famoso a quei tempi. Sul monumento ove la morte del giovane viene ricordata 
con parole appassionate e struggenti è scolpito in alto lo stemma  ³XQ�FHUYR�VDOLHQWH�ULYROWR´�
 
9,*(9$1, o 9,*(9$12 Arma: ³XQ� OHRQH� FKH� UHJJH� FRQ� OH� EUDQFKH� DQWHULRUL� XQ� WRUULRQH�
PHUODWR´�

�
Nel XV secolo una famiglia Galli gestiva una banca di prestito a Vigevano da cui l’ appellativo “ da 
Vigevano”  che poi si fissò in cognome. Successivamente alcuni di essi si trasferirono a Ferrara, nel 
mantovano e a Venezia.  
 
9(1785,1    Arma:   ³XQD�VWHOOD�D�RWWR�SXQWH´�

��
9,9$17(�  Arma:   ³XQD�EDQGLHUD�SRVWD�LQ�SDOR�H�VYHQWRODQWH�D�V[´�

 
Alias:    XQD�PDQR�FRQ�LO�SROVR�YHVWLWR�PRYHQWH�GDO�ILDQFR�G[�GHOOR�VFXGR�LPSXJQDQWH�
O¶DVWD�GL�XQD�EDQGLHUD�VYHQWRODQWH�D�V[´�

�
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Famiglia di origine corfiota, di rito sefardita residente a Venezia a partire dalla seconda metà del 
XVIII secolo da non confondere con i Vivanti di Mantova e Verona che presentano tutt’ altro 
stemma. I Vivanti veneziani furono mercanti e  Armatori sia nel Mediterraneo che in Atlantico, tra i 
suoi membri letterati, medici e studiosi illustri. 
 
 92/7(55$   Arma: “ XQ�OHRQH�LPSXJQDQWH�FRQ�OD�EUDQFD�DQWHULRUH�G[�XQD�EDQGLHULQD�DFFRVWDWD�
GD�"´�

�
I Volterra che erano originari di Fabriano, si trasferirono a Bologna sul finire del XIV secolo. 
Bonaventura che assieme al fratello, gestiva un banco di credito, nel 1405 si trasferisce a Volterra in 
Toscana per gestire un banco da solo, lasciando alla sua morte una azienda in floride condizioni al  
figlio Emanuele; quest’ ultimo oltre che ricco era ritenuto uno degli ebrei più in vista in Italia (23). 
Verso la fine del secolo però, a causa della campagna condotta dai frati minori contro i banchi e gli 
insediamenti ebraici in Toscana costrinsero i Volterra ad emigrare parte nelle Marche (Pesaro, 
Ancona) parte nel Veneto dove furono attivi come  armatori navali. Mesullam da Volterra  nel 1481 
scrisse un interessante diario di viaggio dei vari luoghi da lui attraversati in occasione di un  suo 
pellegrinaggio in Israele che è stato recentemente ripubblicato. (M. da Volterra:  Viaggio in terra 
d’ Israele. Rimini 1989). Il Pisa dà per i Volterra: ³G¶D]]XUUR� DO� PRQWH� GL� WUH� FLPH� DOO¶LWDOLDQD�
PRYHQWH�GDOOD�SXQWD�GDOOH�FXL�FLPH�VSXQWDQR�WUH�JHUPRJOL�IRJOLDWL�GL�YHUGH�SRVWL�LQ�YHQWDJOLR´�. 

 
�

<�±�=�
�

<$.$5� Arma:  ³SDUWLWR��QHO����WUH�FRQFKLJOLH�SRVWH������QHO����XQ�OHRQH´�

�
questa dei rami toscani e romani.�
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<(+8'$  Arma: ³XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR�FKH�UHJJH�WUD�OH�EUDQFKH�DQWHULRUL�XQ�FUHVFHQWH´�

Il nome vuol dire Giuda a cui è stato attribuito il significato di leone, trattasi quindi di uno stemma 
parlante. 
 
=$',&$5,2 o 6(',&$5,2 Arma: “ XQD�ELODQFLD´�

�
Famiglia proveniente dalla Spagna presente a Venezia dal XVII secolo. 
 
=$&&872 Arma:  ³GXH�SRUWDWRUL�LJQXGL�LQ�DWWR�GL�WUDVSRUWDUH�XQ�JUDSSROR�G¶XYD�DSSHVR�
DG�XQ�EDVWRQH�SRJJLDWR�VXOOD�ORUR�VSDOOD�G[´�

   
�
�=$5)$77, o 6$5)$77,  Arma: ³WUH�JLJOL�SRVWL����´�

�
Famiglia originaria della Francia, askenazita, presente a Padova da secoli. Un altro ramo della 
famiglia è presente anche a Venezia. Nel 1395 un Jochanam Zarfadi si stabiliva a Padova dove morì 
nel 1429.  
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Pisa per i Sarfatti dà come  Arma:  ³XQD�VWHOOD�DFFRPSDJQDWD�GD�WUH�JLJOL��GXH�LQ�FDSR�HG�XQR�LQ�
SXQWD´ 

 
Il Dolcetti riporta uno stemma completamente diverso  ³XQ�OHRQH�ULYROWR�FKH�UHJJH�WUD�OH�EUDQFKH�
DQWHULRUL�XQ�UDPR�GL�SDOPD´�

��ma si tratta di una famiglia veneta che trae il nome dalla parola ebraica”  Zarphati”   che significa 
francese. 
 
=(1$&+�� Arma: ³OHRQH�FRQWURUDPSDQWH�DO�IXVWR�GL�XQ�SDOPL]LR�VRUPRQWDWR�GD�XQD�FRURQD´�

�

 


